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SE il vero «Io del ben Cdmnne e il defidcrio dclla_J 
pubblica felicità vivo in noi Tempre ed accefo regQ- 
iafle ogni noftra azione ed ogni opera e i penfìeri 
{ìctìì e i movimenti e gli affetti del cuore , io limerei 
certamente che la perdita de* valaroli ed illuflri Citta- 
dini, i quali nati per gran ventura della Repubblica > la^' 
vita tutta e i talenti e doni lor concelfi dal Ciclo a* van- 
taggi della Patria ed accomodi della Società Civile intie- 
ramente applicarono > non pur farebbe conveniente ca- 
gione di triftezza e di lutto » come perdita comune ch*eilt 
e di gran bene > ma dovrebbe accendere in noi genero(à 
fiamma di emulazione e di ardire, acciò correndo dietro 
agli onorati efemp; che ne lafciaronoi partecipi ne ren- 
dcllìmo della lor gloria - Poiché è da credere che la Pro- 
vidcnza regolatrice del Mondo e delle umane cofe di- 
fpenfatrice e maeflra , ficcome gli Aflri luminofì e fublimi 
pieni di tanta luce e di allettevoli vaghezze efpone ai noftri 
occhi perfegni e mifure de' tempi, e quefto Sole fa che^' 
fpunti ogni dì per deilarci dal foaao e al lavoro e alle fa- 
tiche con certo e immutabil ordine ricondurci , così ì chi*" 
rie virtuofì Uomini mandi di tempo in tempo fra noi af- 
finchè in ein rimirando le divine bellezze della virtiì, a re- 
golare imparaffimo la noflra condotta e a rifcuoterci dalL* 
amore del privato comodo da cui , come da profondo ibn- 
no gravati e oppreffi nell'ozio e nel piacere miferamentc 
ci ravvolgiamo. Fra* quali fc annoverar fi poffa con giu- 
Ro tìtolo Francbsco Notareartolo Duca di Viuarosa a cui 
oggi per noflro debito e per noftro conforto qucflo folen- 
nc e pietofo offìzio confacriamo , Voi tutti abailanza il Ca- 
pete da quali la fua morte, acerba in vero per la noftra Patria» 
c fatale , ma per Lui gloriofa e felice à rifcofTo a gran ra- 
gione fegni di rammarico e di cordoglio univerfale abbon- 
dante e durevole : onde fperar ci e lecito , che la bella luce 
delle inclite e memorande Tue gcfla riufcirà capaciflimaa 
rifvegliarc ne' noflri petti qualche fcvitilla di amor per It 
Patria , di zelo per la virtù , e di coraggio a feguirlo per 
quell'erto fcntiero e difficile , oggi pur troppo per difgra- 
zia,e depravazione del Secol noftro fconofciuto e fmar- 
rito , che conduce al vero onore ,airimmorralità del nomcj 
e alla ricompenfa eterna e divina dalle magnanime im-' 
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prcfc . Sull'ampia materia adunque delle Tue lodi gioftoc 
ci)e «iquanto ci rrittcniamo , non perche (ia impegno l'e- 
Tporrc a chiaro Iujhc edivifare i'urJioc tutto dell l* aftì mi- 
rabili opere e virtudi di Lui , mi iblamentc il moftrarvi, 
com'E^ii le pani tutte c i doveri di un buon Cittadino ab- 
' bi^'pcrkcttamcntc compiti : valiillima eccx.*lfa idea,onderc- 
lìi viva e prc.",evole U Tua memoria , e quefto delìderio, 
ch'Egli nealalciato di fe fiHAUuolo a boi divenga e giovc- 
vglc.Nel quale ra«ionamt.Mito acciocché Je mìe parole con 
qUiUvhe ordine pj-ocedanoo dietro alla icorta di coloro, 
obi: della pubblica ragione dv:\dmtti di Natura e delle 
Gemi anno (critro, ripartendo in due claflì i doveri del Cit- 
ta<^ÌQo,in quelli cioè I che riguardano U Repubblica nella 
quale Li vive « di cui :(ì.meirihri) e parte^; e in quei ,chc^ 
riguardano i Keggitoin della Repubblica , a' quali la fupre- 
jiia potelU e il foma^tJ impero e conHdato ; m'ingegnerò di 
darvi a vedere il Duci 'Oi V'illarosa , Uomo lutto del Pub- 
blkOjalla gloria e ^lia Alvffzza della Patria cflerfi unica- 
im*mt e in ogni teoipp iaippegato , ed Mificme Uomo tutto 
dcl-Puiocipe ie fÌK' forze- e! U> ^ìtx ikffa a Icrvirlo intera- 
nwnrc aver dcdicut,» . O Dcgniilimo e NobilLIima Spirito, 
£rji noi-ditcolO-hd-iukgnarue Itvie del retto cdeli'onelto, 
f^^, p^r foUerpi oggi dti telcbrarfi le tìngolarirtime lodi tue, 
Ì£<ft2ia.Hfdirpi»jc«re cii.riQcreftimcnto della dannofa e de- 
pjepr«5r4>Je j^ija fJjpanjp J Q.almeno giacche^ Arbitro luprcmo 
dfllk Mmaac, fcjjli jtijiiivd* noi- irreparabilmente divifo per 
«pli^c^rti neUi ipiu^fW^ji k: più, Ijucai-: parte del Ciclo , co- 
me pi ti; lu<^ii-ff»fir-i<j iì CQWflniva , «ifJsi-duto à in te la tua 
Pja^flia.ii iuo fyu'fttffcliò/Tegtft e piu caro ^ valelTc la debole 
yia^Cr.Riia A tij^DWflà m\ p^jpsjlò d'imitatori e il ^ran ;lumc 
cìk >i*;iiind(fiji '\\\ iciir-iJiwàgliilìe.ognii animoa renderli 

«(Hea(*v: lèrUttieufo delia pubblica fblicità. 
•33l1 rf^uiche-4iii -U,o(nini eon (àggio cpt^ovido'codfigliò' 
ili^pji/iali daUUi rw^^one ^ e guidati dai Cielo ;idfciar-)no 
qliaiitj *Wo.dÌ; «à^Mfifi^iini»» ict di JibcrtKiirn cui dt. princi, 
94^ Wvc*i>ft feÌ4Jlt.i c ^H^;^. fVeijB-di jipttid<3nza ,ima rozzi 
c4ci»iKic^ii:e,di/i>erri .fi _v4g.ib9adi -|^ altri iufelU , ed a h 
iiirtì Ìn<:rcfcpvoii,i rip*i^iaitìh cc?cl*cr (»^quellc--iiT5Ìurie 
p^frìéWeà 'niitli y ciKr dft* ft>rti-i deUpU re. da inalvaiKÌ i buoni 
X«^Wii»<lji,4Ìtó4Pi*r:/il!inrittlki«9 ie idtiii- fbcicta , nelle quali 
. A uni- 



ujlitc le forze c le opinioni dì molti , propoli vennero i 
pitti e regolati i mezzi , onde il pubblico bene c la comun 
Iklutc fi procurafTcro . Quindi ebbe oriqine la veneranda-^ 
auttorità dell'Impero , la f'antiti dell? Leggi , e il politico 
governo de' Popoli, per cui le Genti raccolte alficuratc_> 
coll'armi dagli erteriori nemici , ftabilirono ancor fra loro 1* 
interna fkurczza, e tranquillità col ripartimento degli ordini 
e degli uflìzj colla diftribuzione de'prem; e dc'ciftighi , e coli* 
efercizio dell'incorrotta giuftizia . Quindi provennero i dol- 
ci e manfucti coftumijia pratica delle morali virtù , gli or- 
namenti delle fcienze e delle arti , la faggia educazione de* 
Figliuoli, la ftima della gloria e della fama, gli agi al fo- 
ibntamcnto opportuni , onde gli Uomini no i folo placidac 
quieta c tranquilla vita , ma lieta inrtcme e piacevole e con- 
te lita goderono. E(Tì pero tanti e sì prjzio(i vantaggi dilla 
Società riconofccndo , riguardarono in ogni tempo come 
Ibrgente d'ogni lor fortuna quel foave noJo , che da prima 
gli flrinfc e gli adunò, di loro quafi dì varie membra un* 
iftclTo Corpo civile formando i procurarono con tutte le di^-) 
ligenze , che quefto Corpo fi mantcnsffc ,fi accrefceiTe , fi or-* 
nafle, e gl'intcrelfi d.'l m-*defimo fopra tutt'i particolari eòi? 
modi ebbero cari e pregiati , e til fentim*nti cliiami-oao 
Amor della Patria , fra gli altri doveri e obbligai de'Gitta- 
dini principale fantillì no indifpenfabile ; e oltre all'impie- 
gar le foftanzc e le fatiche al comun giovamento , dolce e 
onorata cofa riputarono il morir per la Patria . Dalle me- 
morabili gefta di coloro ,che maggiormente in quello amor 
fi diftinfero formanfiipiù bei tratti dcirantica Storia ; poi- 
ché quai nomi pervennero alla pofterità più famofi fra'Grc- 
ci , che quei di Licurgo , di Solonc , di Temiftocle , di Alcibia- 
de , di Pericle , di Epaminonda , e di Ariilide ; o quali fra ran- 
ti Eroi di Roma vivono ora pili celebri nella memoria de' 
fecoH , che Numa , Poplicola , Orazio , Camillo , Dccio , Re- 
golo , e Fabio , e i due Catoni , e Bruto , c Cicerone -, o d'onde 
mai e quelU , ed altri lor fomiglianti , tanta venerazione vi- 
vendo , e sì chiara fama dopo la morte ottennero , fe non fc 
per aver la lor Patria o coll'armi o colle leggi o cogli ftud;, 
ocol fanguc ifteffo difefa e illuftrata? 

Ora io dico(epo(To ben dirlo fenza pericolo alcuno o 
di bia0mo a me, che fieguo in ciò il parere di tutti Voi, o d'ia- 
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VÌ§U 4 Li^i > che vivo ancor*- h i]ipcrò) che nìunp , non di- 
qp(f^ Nobili, ni* fri gli Uomini tutti in qucfto Secolo per 
la Koftra Parna tanto operp faticò tanto c fu iatal guifa a_. 
Qomua prò e ulptc* in ogni azione rivolto , quanto (ììFran- 
rii«:co NoTARB.u«To:.'jc yaiLiùMo. U benigno volere del Grande 
lD,DiQ e ilfup gy^dÌAio npn mante, phe CctH'ì: queft' Uo- 
9)0 pÌ4CÌUt9 al (itp jC^orc^apciò fofle .al pubblico vantaggio 
fcpiprp e, fruttuòramèntc .applicato di tutte quelle doti 
prcro^tivc cìje. as4 grafjd'uopa fi richicdtrvano con abbon- 
danza liberale il prpviddc, coq?c 4'in^egno luniinofo di me- 
mori* capacìftinia di viycaza, di fpiriri c di ppnfieri fubli- 
mi , c per , dargli più d'auitorità cidi coraggio da chiara e co- 
ipìcua Stirpe Patrijcia il fenafcercjia cui molte Immagini mirar 
poteile e molte antiche mpniorij;: di y\voli iUu(lri > ae' mi- 
litari e politici; impieghi .già da più lecóli efèrcitati 
di/3Unti j pd Egli che ,beQ_l] avviddc a qual gloriofp incarico 
fp^c dal Ciel desinato , adoperò tutta l'arte c rindaftria pof- 
«bile per fecondare i dijfcgui del Donatore . Nè io qui fegui- 
rò Tcfcmpio di c^iie' cauti Oratori che nell'elogio d<?' valent* 
Uomini trafcorrcr fogliono i pr'mii anni mcn pifirji p^r or- 
dinalo di atti di virtù ri!pUuJeiiti e mcn f'j^^ci'di lode, 
nella gioyapczza di lyL niuna comifu^l cota 'i)iuoa_^ 
npp iìirufata Ijcprgcudo, «ferivo ali* hj^cv. Lituziooc 
dclU ,p\ederuiia i meriti tutti della fua vita. iCp^ciphachè 
EgÙ^ft da' giovani aooi dichiaroilì d^irgzLo iniuvco rddia 
iuSngardagine ,edi quei baffi diletti ^VquaLj; Ja graAr^zzaf^ 
dpm p*rtc fcnfitiya è foJita di port*cf^ ^on. impeto, •loni^j^.p 
c fdiiyo, altri più puri e nobili piaceri rijtrovgr fepps nel|la_> 
ht^JJ^^za ^cirOnefta , e delia Sapienza, preziof^ tpfofo, 
xlji^rf luce ad ogui Uoj;no. ppUe ijenebre di^ucljU i^iprtal^ 
4j;^9¥ì^3:^;'^^mv'l^^e & colprp , ch>let(i aU'uffizip^;'^icMpd9F, 
Tf^q/;itrl? -t^egav'?"» ? Cu/ìj^ì de' Popoli deo^ ppf -ife..^ pq« 
-^Jlri é^f» Ipn^^ vedere. ?^rC^(Q. aitamentQ,,.g|Jf jfi(^cofl|ie,/j 
^j^^.^l fi^^P^.à i} prolpcro , viaggip , ^ df V^api^np ila victOj 
^^<?s) j^Jcppo,di tutte le ;*zÌPiM,dcl Cjitpdinia ^ e la^ 
pubJb^*C4 u^Àh'ta , e odiando fò^fl3^m?/ife Ja vit,i.di cpiprt^ 
c^fjf P|?H'^'m^'5M virLu^fa intenti Afe JP^ a' fuqi né aU 
la Patria giovano, del fon nvo del r*itjocq ^r\^' hV^i^9H 
viiiiy«ù. (crv^,i Ripiego; JL ^-lli^'miXl^s fodc 

fogojzjpi^i ,j5hp^^^*rqpe jaj.^w jwpnte a'j?ubblici.,aftàrj 
i. li c ^e' 
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e ne' redolati ilud;^ delle Matematiche e delia Storia nutren- 
do la migliore e più divina parte di (l'fteflTo co' priucipj del 
jvero, moflrofll Immobile agli urti della opinione e del coftu- 
nie,e Tério e ^i-aye e irreprjnfibilc e in ogni fuo appetito 
inondo e tc^np^rjitp. Raccoire poi in hrga copia il fratto dì 
quei p.rln;ji j quando per Li fama delle lue molte virrj 
tù, e avendo date prove di ìèfteflo e fopra la verifimiglianza 
degli anni fatto(i cpnofccre per giiidizior3 e prudente , ven- 
ne alle cariche pron^ofTo ed agli impieghi. Crebbero allora 
a difmifura le fuc occupazioni , e quella si rigida e s\ penofa 
condizione di vjvere intraprender fu vif^o nella quale il tra- 
vaglio fuccedeva al travaglio, e hiijn ripofo niuna plgri-Ì 
zia niun agio o morbidezza ebbe luogo . Tutto il giorno 
q gran parte ancor della notte pendca su' l libri o fugljl 
fcritti , fi vedeva Tempre folhcito e penrpfo e taciturno^ 
ed anr.itto dagli Uomini, e non mai alcun diporto o con-» 
folazipne alcuna avere né curare , non fefte non fpetta^ 
coli He veruna maniera di piacevole converfazioncinterrup^ 
jpeaiiéoper poco la ferìetà delle Tue applicazioni ; nè altro 
ibllievo fu mai folito di accordare alla natura fuorché il 
necelTario del cibo e del Tonno, e qucfto fteffo Tcarfamentc Cf 
preflb che Tempre accompagnato dalla meditazione delle-» 
pubbliche coTe , onde al pranzo e al letto lo Teguivano c 
carta e penna e libro quali che fi dolel^e di efTer coilretto 
adilungarTene per bricv'ora. Anzi della cura ftelTa della fa- 
miglia e d'ogni negozio domelìico volle Tgravarfi , ippogfj 
giandone interamente il peTo al Fratello o a'Figliuoli, at'Hach^ 
franco e libero da ogni altro pcnfiero tutte le Tue vigilici ftioz 
lludj Je fuc premure al Pubblico ed alla Patria conTecrafle, 
c niun atto niuna parola niun cenno in lui foflc chealfei;vi^ 
zìo dellailepub^lica non vcnifle diretto . Ne l'età più ma- 
tura. 0J4 debole Taniri dall' intrapreTa carriera lo raffrena» 
rono ,'an?i Egli la morte a lato vedendofi , parve che da tal 
vifta per" correre* con più veloce palFo nuova Iena e cora-i 
gio prendefle .Colichè in ogni tempo e per tutte l'età non 
mai privato affìjfto o prepria cura iu quel cuor magnanimo 
trovò ri<iettOi ma unicamente il pubblico bene ebbe ia-^. 
mira , in quella guifa che un certo fiore veggiam Tempre 
rivolgerfi al SoJj^.»^.rin4iana pietra a tfUtc ror^ il Polo 
riguardare. - , 
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A'iira'oilc certamente apparir dee sì colante e fevera 
condotta , c molto più a chi riflette che non in Sparta o neir 
antica Roma , nè in quei tempi si celebri per Tauftera civll 
difciplioa nacque e viffe Francbsco , ma ia dq lècolo e (otto 
on Cié^jO cte tante diverfcmaffi aie fondate neli^ignoradza 
degli ufHzj umani^etantì coatrarj elèmp; di vita fciopcrata 
c molle incenantcmente agli occhi e alla mente gli prefcn- 
tavano. Poiché (fc le difavvcnture de' noftri tempi candida- 
mente confcflar vogliamo) qual cofa veder potca si frequen- 
te e sì ufata , che il lulio , ia vanita , il falla , e l'ambizione , c 
la gola ) e i vizj fignoreggiar da pertutto ì Quanto avtda- 
jnentè Vedea per ogni lato i.prìvati tntereflt cercarfij e i pub- 
blici non curati e negletti^ Sicché £i dovette riiblutamente 
ftoftarfi dalle vie piti battute» ed altre intrapreaderne men 
trite e pm mal jj^evoli ; anzi ren J.r/ì {ingoiare a tal (^'^^\Of 
che fe coloro i quali dopo noi verranno il vafto giro della 
lioftr' Ifola liicccflìvamentc a popolare, altrettanto (come av- 
venir fuole) vinceranno quella età in libertinagio e licenza, 
quanto ' ooi PetàMe^tioftri ^adfi Tappiamo aver fuperata ié 
ben da ctièdere die la vita dìFaANCBsco ù dura sì faticòfas^ 
antténta al pqbbtlcd^behe Tara confìderata per favola o liravai. 
ganza9.actti'^Ìi)ttihÉ^^ffjc|é^%ar^ efempìo quindi trarlfi 

pofla'.' ■ 

' Or fra le tante e tutte chiarillTme op:?re di Lui , n:']I.i_» 
gran ferie delle fuc gefta c faticae , che dirò io , o c\\\: dirò 
prima ^ Di quel fublime e venerabile Magiftrato dirò, che_> 
fotti j^K Órdini in iè còtatiene» e ie ragioni' del' t^)p^ intèèo 
dc^SUc^iti rappréfenta al Soprano, il qnal da nói vlén.dettb 
Diputiiziòhe del Regno «Fra* Padri che lo coirìpo'ngono fa 
bien cinque volte annoverato FRAMCBsco;ed oh quii largò 
campo quivi fi aperfc alla di Lui gran mente, onde le rarè 
ed eccellenti fue qualità dimoftrafTe , e qu:!hi brama fui per 
dif e' ìnl'aziabile di travai^Iiare e di affannar/! per 1) conum 
profitto . A Lui'fi appoggiarono k più (pinofe commiflìoin, a 
Lftri^ncàiiCd d'égli afrari più premuroé; la EgliTàniàia di 
tunf 5 i^gozy \\ p^omororè delle Opere' pubbliche ^ ]*af bitrb 
He^yifcordanti pareri . Quanti' prpgtthi^da Ììm Iì'^*^^^^ 
quante vie per Lui fi tentai^oh^ j qaàlf rapprelcntan?!:e al 
Troho Reàlc fi avanzarono per Tuo configlio , aflnn di trova- 
Kt jU^c miierie e caUmità uuiverfiili coaipsoTo o rimedio! 
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>Iè altronde clic (UlIa.(U^(^V4giÌaaii e ini^rfciU applic^izipat 
eferbcra orìgiiVi qubib'dMcrfe^diiaaitias che |»er'Ooiaaii bc^ 
oefizio piac^iÀis tftlVbfta-alSovnmiKa'fuoi Loogoteacott ^ 
ifiitttire^ie delle quali 'foAcniTc remppe FftANcdsca it mag^icir 
pdb,:€omeléa.le.aUi'ò:i»pIté (^Uaf in cai ricei't;tronfi tutti 
i mezzi che contribuir potefr^rn all'iccrefciinento dell'Agri- 
coltura si nccci'laria si p«!oiìttevole nel Regno noftro: o l'aitt^ 
che a facilitare il trafiftco a noftì*! giorni cosi fenduto d^ilc 
(Iraoier;: nazioni in quciVIlbla .coni faggio accorgimento ili 
indirizzata^ Noti mefticri the io qui vi richidint Miì% 
memoria;, con qiidla 3tvvedai)èzs«'«&^(à(lecimdilie in quel 
fuprema Tribunal di comtnerzio , che fa. poFcia cretto por 
disbrigare Jc liti de'trafficairri fTopera Tua collocane il Deca 
DI VifcLArios 1, che fa in quello amm^lTi con titolo di Regio 
Configiiere ; ballando ildirvi che dei numero di mille e cio* 
quccento cauf:! , quante ftiron quelle che ivi finché Ei vifTè 
(ì agitar«)no I più di mille vennero da Lui iaio oafua rela^ 
zione dccffe.Nè ftordar.fi pdtntiioo dk.Voi^l^iloi ouvotofi 
giornt di timor pieofot^al£inq9,«4|iniMÌfei>Ì*Ateil$ttOlDDlCl 
per le gravi no4re colpe a gSuftò^sdejÌ0lf'(cuhcooflià|<^ 
peikote mano fcaricò fovra una bella è nobll'è porzión di 
queftUlola il terribile flagello della fterminatrice pe lile. izaj 
fu allora a Lui la fcabrolà incombenza addoffata di prove- 
dere tutti quei luoghi a' quali per cautela tolta venne ogni 
comunicazione ì e di ripartire i pdì che a proporzion de* 
beni di^fadauRO .(6§kìr A^mtaaCL-j^r -CooMiMìte «* ripari 
che raggtamenfie .fi oppol^ro a*pro^el!i 'dd^malè: e dtfed' ls 
coitièrisaafOQe 'di tutto ii Regno dopo il favor divino rico- 
tiofcercio gran parte dalla deflreiza ed attività di queft* 
Uomo iiicooyparabil« , che per trovare allora fondi baftCn 
voli agli liTf^cnti bifogni arrivò ad obbligare le private-* 
fuc facoltà, contento ancora e bramofo di €oniccjrar|^Ì5^. 
àcramcntw* p^r U falute dclU fua Patria, ' iA '^^s. ì;.:^ 
w ;Nèiblameote tieglLcMb; dc' graiid* Iblpie^tìi (r.qaa^^ 
U ie tbtti ?qftì . vdcffi;li>»mànflq9^- mémMiMitc a? iiiei> 
prima >.H tempo che la niìiMltÌ(|>in|if^iéaeutro eia ancora che 
in qualche m iniera il ben comune riguardaffe , adoperò £gGi 
tutte le forze fue e l'ingegno , e l'abilità tutta : anzi ben_* 
conolcendo le ragioni della Repubblica elTcr fondate nell' 
anione degli ànittn:<^aei vicendevole amore ft.biidgni de* 
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particolari Cittadini , che la Repubblica ftcfla compongono, 
riguardò come propr;, nè ftcnto o travaglio fuggi luai o ri- 
Iparmiò a fcftcflb per porgere altrui follievo ed ajuto , In_> 
quante occafioni fi diè a vedere la dirittura di quella mente, 
e la ferma e coftantc volontà di quell'animo in confervarc 
a ciafcuno il fuo ; quanti difpendiofi litigj già lungamente^ 
avanti al foro c aTribunaii pendenti al fuo giuftilfimo ar- 
bitrio delegati con paterna equità e con ugual compiaci- 
siento de' contendenti furon da lui moderati e compolli : 
a quante oftinate contefc tra Padre e Figlio, tra Moglie e- 
Marito, tra Fratello e Fratello , tra Nobile e Nobile argine 
fipofe e impedimento dalia prudenza e probità c rettitudine 
«lei faggio Duca > Ne fu cafo o fortuna , ma effètto fu della_. 
attenta e vigilante fua condotta die tutte Iccofe da Lui ma-, 
jieggiate profpcra riufcita e felice iacontrafTero . Un'illuflre 
Collegio di Sacre Vergini che gode per moki anni la fua 
protezione , una pia Società di eletta Gente Patrizia a cui 
Egli fu afcritto, ugualmente da Lui riconofcono ogni accre- 
fcimento e fplendore, e con gran ragione ne piangono oggi 
amaramente la perdita . Ma dove io lafcio le gloriofe fati- 
che di queft' Uom benemerito a prò del grande Ofpedale , 
che fole un'intiera orazione richiederebbero ? Non folamcn- 
te i poveri Infermi e niifcrabili Cittadini che ivi ritrovano 
afilo e rifioro, ma le mura ifieflc di quel fagro e religiofo 
luogo albergo della Carità e della Compafiìone ci parlano 
affai di Francesco , ed affai meglio ch'io far non fappia for- 
mano l'elogio del fuo gran cuore : ci rammentano com'Ei 
fi accinfe al fervizio di quella vafta utilifiìma Opera in tem-; 
po che carica ella era di debiti ed in ogni fua parte mal 
provveduta ,e col diligeniiffìmo fuo governo a quel florido 
ilato portolla , in cui or la veggiamo accrefciuta di rendite? 
c rifatu di cdifiz) ; ci dicono che in s\ fatta guifa per quattor- 
dici anni ivi impiegoflì che fcevero parca di ogn'altra cut 
ra e penfieroj che preffo a trenta liti per effa intraprcfe <l-» 
tutte da una in poi Je fuperòj che dagli avanzi dc'fondi bene 
amrainiftrati, il di lei Tempio per Lui rifiorofiì, ed altro 
luogo fi rifece c quafi di nuovo fi creò alla guarigione de* 
Lcprofi dcfii nato , fi accrebbero le mercedi a' ferventi, e fi 
providero del ncceffario foficntamento i Minifiri degli fpi- 
rjWali ajutiici palcfano in fine ch'Bgli rifcoffe invitale-» 
^"•^Élift bc- 



teMcUaiipiii de' poyfcrt e- k lof lagrime iifMrte. Se «tee 

-pruove ancoti d« me ricercate dici Tuo fervore e uleoto per 
gi'intcrcflì e vantaggi del Pubblico , poflb bea' io moftrarvi 
le piazze per lui abbellite ed ornate : poHb parlarvi del fuo 
impegno in promuòver le arti e le manifatture } e fino alle 
più piccioJc c miaute cole fcendendo , pofib additarvclo tut; 
tointefo aiavorirei lavori de'più induflrion artefici^ e ad in** 
ycfligaj« tuttodà. clic' di raro e pregiato qui 0 fcoduce: tot- 
io. egli peafa, bada 4 tutto tilt tutto brama la perfezione o 
• laspnocura: e ficcome il Sole ooo ipar.la fopraffaccu dclUTerra \ 
einonti clc valli rifctiiara > ma le ime interne parti di clTa 
e le vifccrc ftcffc penetra e riAora , né cofa và che da* Cuoi . 
raggi vitali non iia prodotta o fecondata, né luogo che fi 
afconda dal Tuo calore: così nulla fugge aiic indaj^ini dì 
qucft'Uom follecito, e infaticabile) tutto oò- Cbe alla. PatrU 
decoro o eomodorqwim fi iroglk minimo irrccar polTi» è 
per Ini gi^ande e mssàstìitl^ rdi^mnizione e di ftodio. Tea- ' 
fo in {broma Bgli bfscc quanto non è verifìmile clie potefle 
lare un'Uom tQÌo;td oh pìace/Tc al Ciclo che molti fi ac- 
cingclTcro afeguirlc orme fue c con pari ardore impren- 
deflero il magnanimo impegnai 4'.ijiluftr^e^ di Jf^vt^t*^; di 
felicitare la Pdtrial , • •; ^ 

. , Qualunque volti >iiieco.fteir6;Ie antiqhe cpfe andai xU 
cercftadiB:^ nelle M^^e.dc*iveecM ieq^i p9tni curiofo 

^ ^^ì^ Ay mi parte , fenipre di ravvifare Tidea di uo*Uoiil^ 
• graO(ip:è vero amator della Patria nel fublime e .luminofo 
carattere di Marco Tullio ; quando dopo la morte delPodiat^ 
Dittatore , fole contro a' malvagi difegni di Antonio osò di 
-"opporli all'cfierminio della turbata e rovinofa Repubblica, 
e ripieno il petto e ia lingua di quella Filoibfia che primo 
da.* greci Icrim £gUi i|it]»^dHi(k «el i;.azip » feppc fprcgiar no^ 
Iota sa prOfiriiclÉIrjt.^ra dcUp. fcctcretq nemico. P^rqS 
mi vederlo su i ]^4Ìl)lì circondato da una nqltitttdine lajp 
nienìà di timide, g^q^ . e confufa intrepido c'coragiofo colla 
infuperabil forza di quella fovrana claqueaza (acuì morr 
tale ingegno non e mai giunto) rifvegliare io quei petti 
finarriti ilgraa genio Rpraanoi e tutti gli argomenti cercando 
onde mttovoJiiì gU .Mf-^t» « g^i p^r^ono j raccof 

jaand4r<i ialU;^leiic Jn cuftodi» ile* Piktrj ; tari, ricordare «1 
NolMU.!k.llii9iagÌ9Ì:de' Mefigtofi vdetcr^itf^^^U: wUsOofi 
• ,;v;.'i" B -ono- 
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17 agH a^varr Soldati » niilUnilt per fefteflb; chiedendo o pu 
U .fui famiglia .'ìndi correre anfaate dal Foro al Caropido- 
giiòye da quefto a quello y^ora al Senato ora al Popo!o roo« 
flrarc quali dipinta al vivo la miferanda immagine ddla_j 
Cini dolente, e la compillioncvol caduta dclli libertà e del- 
ie-leggi ; e tutti quindi convmolli e animati iCittadini can^ 
giatC'ift*- abiti militari •le'Toghc, Icguiylo: a gara qualNuiac 
tmdare di Rona >ehtf ii^bift>giit n)aggiari'.iU» fi»dtfieik e 
falute veglUÌTe 'Or fc bene io- Mie» cMaiO' teatro e in coom • 
sigili nk}r:i 'mc)i rifplendenri', par con zelo s Bo^fe maggiore e 
* <emnt^nte eòo irttenzioni più pure , non fi è fra noi vifto il 
DutÀ or ViLT.nno<;A, non in una fola cirtoftanza capace a* rmuo-* 
vere anche gli animi infcniibli ,n?ia- in iutio il ckvffo del vi« 
Wri'uo j acccfo -«-infervorato p:;r lo comua Vantaggio e 
^fi>r«oor dette Mrii,taii^tii0ighr^U>e'ele vie -sondo 
iiiSrk pofeflo' itegli itiraffpetti. dif^wMftni ngiuii a queUq 
t^eytovwi in Tef^dro : nulla pee feituidé^iiào ricertaodoi 
niente fa ndo ai Tuo ingr^ildintèlitb'éiFìicurare àgli altri 
le lìiercedi e gli Onori , inferire con ogfli ^udio runione ne* 
difcordi Magiftrati / la pace nelle divifò 'fini i^lic;,' e in tuti'i 
Cirradìni l'amor dell'ordine e l'ordine deii'amorè Te a^ 
giudizio de Sàggi- r^mpio '^a' pià( di'iòna pe^ oauòverci 
dir ìflalikià le ^4ìeì r^rii pmMe^^hÈ i^acftograii»^ 
ée»MtM^Kllù i^hì^^ occhi'^ii :rlolcÉ>ca|N|c«tf 

, lliHioftKl da> quella pigra iadolenzfl<H^Afriergo^nofii,0Oft;:> 
tot ironie i ca(i d'una fcena le difgrazrfe e i m^lrdeiU P». 
tria no^ra fiam foliti di rimirare? Da qual profonda mi- 
feria rifrarla, e a qiial pt^rfetto ftato condurla di abbrindan- 
zac di gloria non potrebbero agevolmente Ic-noftr© appli- 
cazioni e premure -, fe dietro alle veftigifl^ ìm^toCk ida quf- 
ilo Eéoe'^r lé céméfw d^' Oiiore tioitailBi «'^bUrciti 
-^ténéa^mó per oggetti ^^dgifl' liofM<pénG#n>ifeMiibIÌBft 
<]iiiÉ<>d«lk eià vetufte riputavdfi barbala e dlv^ài'dttt AfooK 

. do , per' la ind«^!Ha^ degli abitanti c già di^^^llàtii^lA fede^ 
delle arti e la donvinatrice'^el inaW ; Un^Angólo fterile di 
^prcggiata provincia fepolltaf^yiaft ' nefl^Ctfuc , fi e refoiia^ 
pochi anni per l'artivirà di /ìji '^tJité r l'emporio delle na, 
^ioni . £ quefk-^ Terra che noi (rà4chialKio , delizia ddiSàiM 
ÌNatitfAV ift:jÉit|>W i%toiK;;t«|»^'BAi^fl|M»ft 4^ Oj^niUdtill 
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denderévole rendoddoU doviziofa e ferace , rimarrà per oo-? 
(Ira colpevole ne^Iì'^en^a nelfa mfferia c nella ofcurÌià?OhL 
sfortùn ata e infelice , ma più to'lo fonnacchiofa c avvilita.^ 
Sicilia i e dorè ora ibuo i tuoi antichi trofei, le tue ricchez- 
ze,! tuoi vanti k Dov'è gito quel tempo per te glorìofo» 

k^ooo^oc» fbprv tutte le Ubte e le Terre del-Moadò faiaoft 
e eoauipUn^Mi tsinto Popolo »rifiéa de nate mòtti i ChUnK 
per Unti iHuftri e celebri Uomini > inVeotrice deJle ^àrti li* 
beraii^juroduttrico de'più eloquenti Oratori, danza delle Mu- 
ffe, ricovero della. Filofo/ìi , tante Repubbliche e tanti Regn| 
nel tuo kno racchiudevi quante furono le Ìnclite c me- 
«lorandc Città che in te furfcro, fra le quali la tua. Sira- 
cusa fu riguardata per la più nobile e la più colta fra tutte 
le Città grecite :o quando divenutala prima fra le'RoiMfle 
pmiaciBf pafòittct, eoli* ubenà del4tto fnolo mold -mìlioiil 
di tuoi aiiitatori* tanta €0|^a di v ìveri^ad'alt^i àaccirdiÒiieiio 
lavi che fòfti detta il granajo dìRomae d*ItaIìa:o'^aftQdò a 
rìiiglìof ferie di avvenimenti deflinata , fotto Rugiert, e il 
Buon Gugiiclmo la piìx florida e più potente Monapchia_Jf 
dell'Europa formaiii ^ e sa gU aufpic; di federico , e Man- 
fredi gli ornamenti tutti della p<tce e ddU milizia nel tuo 
^ffeemba f^aiB, in propria lèdè fiorìf'lividdoro^éttel gèvcf» 
«o ddl*idtio Fcdérico di>Arago&a » ibla leontio a- pià Rè 
collegati la liberai legitima tua fcelta eTimpero indepcn- 
dente* del tuo Sovrano invitta difendevi ? Scorfero r lieti 
tuoi giorni y (parirono le tue fortune : oggi negletta e mifera» 
di fcuri paoni e di vedovili fpoglic- coperta, non altro fòt 
che un diferto e dcfoiato fcoglio di pregi ignudo e di gloria^ 
fpogliata di abitanti i di -commercio sfornita > noia folo per, 
la preuciu -geamiea&ie maefti <Id< tuo nome : e qiidi tb'e>i 
pttt mi ctncia » a^ual altn cagione a&ritrct'pttoi « dmatiS^ 
dicadimento » fc non fe alPamor del ripofo e dell' ozio av» 
cfièminatezz2 ed al ludo, che ha così mutatali virile animo 
e il focofo ingegno che l'inclita tua Gente ebbe un tempo? 
Poiché le fotio ad altri Reggitori goderti profperi foKte e 
felice I come potreili ora elTer mifera , da poiché il Ciel> ua 
Monarca a aoftri giorni i qual preziofo dono e iue(limabile 
ti ha conceduto > che tutti gli altri tuoi à rinomati » io-* 
clemenza » in valòre> in fàviezza $ ed ìa amor del Tuo Popoto 
vince o ogugUa almeno; lotto il cui foa^e reggimeiii^ 
' ^ ~ ' - • " - a ' " ' , pera 
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perfetta ficuramcnte c piena larcbbc U tua felicità, fc fecon- 
dando le Tue piidìme iateazibai tutti i tuoi figliuoli io iai< 
levarti a quel primo f^ato di prorperità e di oaore ad imi- 
tazlpii4i Fkancsico fi af^tìcaifero* Mtache giova raccre* 
(cere colla pimemhraosa de' {Mibbllci mali quell'amarezsa» 
che per la perdita prcfcntc pur troppo ne affligge e gravai 
Paffiatn più toflo f giacché dei benigai0ìnio noftro Sovrano 
ci (ìam ricordatila dar di paffaf^gio uno fguardo al molto 
che oprò l'RANCBsqo per lo fervizio Reale, ed a vedere per 
Boftra irruzione coni' Egli al Tccond' ordine de' civili doveri 

abipi4 gloriofaniente ToddisfatlQ. , . 

. fu prima cura di tatti qati che le Città eie Comut 
nan^e Armarono jCcome di fopra cennai) lo fiabtiimento deli* 
Atittorità e ddHmpero } aè altrimenti i vantaggi infìaiti che 
jda quelle provennero avfel»befo potuto gli Uomini xoafe-» 
guireji quali fenza la fogeziont e Tubbidienza non rego* 
lato corpo politico ma difordinata turba e l'compofta , forfc 
a peggiori difavvemure Q farebbero veduti ioggctti nella^ 
/leffa unione di quello che prima ioiFrivano foli e difpern* 
Quindi g[ lume Ile0b deUa naturato a DIO pianoIlD che 
4eUa:^^a i Aiticore , qu^l iUotevol connglio aitr&ttlr fi 
ipnviene, (ia:^tfili Uomini in oialbttaa foctetà i4>ir^ci 
DiofTiiad uno o più di loro il condurre il pròvvedere il di* 
^nfare con libero e non foggetto governo le pubbliche^ 
Cofe e comuni e il corpo tutto commifero ; ne v'à per a»ven- 
tura nazione alcuna , per quanto fia barbara ir>culta e fero. 
CQ ed alle altre oicura c innuu , in .cui qualche maniera 
DiHi( Vcdnfi di regimento. Que(ìa Taggia difpòuaion^ , che Pat* 
tO;,d&Ì0rlgÌQr Q Legge fòndameotalè di v§id Re)Htbl}Uca è 
4<ttti:à fittamente le.vOlootàfde^iirivati tutti fottomctte al 
Volete 'dé*ReggitQri <e a qucfii ogni coinando e poteftà tra-^ 
sferifce , che febene ogn' Imperio fi produca al principio s 
venga coftitulto dal Popola, non é poi al Popolo più log-» 
getto , nè tcmporal Superiori alcuno o giudizio più ricono- 
sce.. Dovere c però dij' Cittadini non Iblamentc venerar^.*, 
iibbidife temer^: e come facra e inviolabile rigoardait io 
ogiù..ieAi^ la legitima potenza d^óvoimiid ,t render l'ò*^ 
4iofe«4«l|ii*08or a'appàir^iió^cfiTÌl4rifa«ttoiltritiato; ma 
«jtttarfel'Oltre a ciò con' tutte le forze è i talenti, el'efercizio 
^rpOMioyeriie. e AciUtme ; il che ieoieUe ai^rt -^oriiie di 
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regimcnto à luogo, molto più nella Monarchia (che fra 
tutte le altre Eccome è la. più antica e più ufata , osi è 
forfè ancor l'ottima;) poiché efTL'idj i i qa^ia li fip-Jmi 
civil Potcftà e il fommo indiipeniente Inìozro confidato ad 
un folo , chiara cofa è non poterfene portar d il Sovrano il 
duro e malagevole incarico Ccnzi Tajuto de'Sudditi ; ed aver' 
Quelli il diritto di fciegliere in fuo foccorfo tutti quei che-> 
più capaci confiderà e più valevoli, e di addofTjr loro a fuo 
piacimento i varj uffizj e le diverfc incomben2e ; nè poter efli 
fenza mancamento ricufar la lor opera , anzi tutto il lor 
merito nella puntuale efecuzione e fedele di quanto è loro 
iropofto e comandato unicamente conlìfterc. 

Or ben potete da per Voi fte(fi formarvi queft'altra_^ 
parte dell'elogio del noftro gran Cittadino ; poiché evvi al- 
cun for£: che ignorar poffa quanta parte abbj avuta £gli 
fempre nell' informare e nel configliare il Sovrano , quanta 
nel farne efcguire gli ordini augnili? Chi non quanta— ■ 
cura e travaglio a Lui codafTe la Prefettura della fabbrica 
della moneta > e quai faggi regolamenti intorno a quella^' 
fulfero per Lui llabiliti ì A chi non é noto com' Et fi condu> 
ccffe e con qual zelo e provvidenza nell'efcrcizio di quell* 
altra importanti/fìma carica , che noi diciamo di Portolano 
dei Regno alla conofciuta integrità e valor di Framcbsco in 
difficiliilìme circoftanze appoggiatale da Lui con profìtto con- 
(ìderabile del Reale Erario foflenuta? Chi non àintefo con 
quale attenzione Egli amminillrò Monreale, e come die a ve» 
dere in quei governo la fua diligi^nza agi' intereflì del Real 
Padronato , come amò quella gente e quanto ne fu amato a 
vicenda, e il gran bene che ivi fece, e le memorie che vi la- 
fciò , la cala della Città nobilitando e introducendovi la_^ 
quiete e l'abbondanza ? Paflb io non fol tutte quefte , ma 
mille altre fue cofe ancora , poiché né tempo né lena nè 
memoria ò baftevole a tutte comprenderle o a narrarle : e 
affai é il dire , che non v'era affare alcuno importante in cui 
Egli non venin'e impiegato, né fettimana in cui qualche^ 
nuova commiffione non gli arrivaffe. Se fra' Rettori delle 
Univerfità del Regno forgcva alcun difparere,fe alcuna-» 
contefa per materia di giurisdizione occorreva , fé alcun 
ricorfo fi portava alla Corte ; ordinaria cofa era, ed ufata-. 
il rimetterne l'efame al Duca di Villahosa , l'alpcttarnc il fuo 



feDtlfueotpfil Recidere ji^coado le r»e io(ìaiiiZioiiib><Mèl« 

afFafi'Econoiiii^i folo c Politici fra il filo parer ricerca» • 
il Tuo giudìzio , ma talora anche in punti , che richfcdeano 
im'efatta cugriizionc delle coli* Militari c delle Ecclefìafti- 
chc p delle Ciiudi/iali. Da tanta e si diverfa niolritu Jiiic di 
nuncggi non pure la capaciu. di qi^cl jrtìcoado ingegno ap- 
p^tq.e riluce , a ^ui o^un.apjic^ cUilc m i tnteipttii Leggi ic de*p». 
tfjjFqft^mi( era ignptp^qia.If^ritft pfudouu e ^cfteeeza o 
gh^na einoìte altre mir^^l^ijierare e |>pegteyoHlfiais vùr* 
tii^ ]di .Lui n manjfe^aQO.Ioipfrocchè fehenc a nlchio noa 
piccolo coloro fi efpongono che dcll^ cure del Principato 
vengono chiamali a parte , ppiche Ibn le azioni loro in alto 
e coilpicuo luogo jcollocate e non aicok ma evidenti, c più 
al}!Ì9yidi^^ ^lU nialdicea2;a^ro^^ette };riufbì non j^rcaoto a 
I^iKi^too il gu^dagimj|rn la flioi? e ramonr «inrverfale , e d a 
*yHfl<lcj»f??jr»^9<^ J?ìSR»****^ ^9 ttaì,ao»i.pwr géòefiale opi* 
ittdM^I^<^^mil«> di ognuao > CKCtimo fu credato 
iig^pfctco e irreprcn/ìbilc ; ciò cheialla Tua fingalar prtf- 
4^7fi^,attribitifi 4ot>biaq;^. £ iìccome il nìerito di tanti e si 
riguardevoii fervjzj-,c. ig felici? riufcita disi varie e sì rile- 
vanti incombenze , J'^pprov^zioue de' iupremi Miniftri e il 
gr;idjpKnto delijL^^^/iie^p gU ^ftirarotto>,c per cosièguen' 

ék'^mì^^i^^^^ p^Urtc» nectirarie ebbe>E^ tao- 
g^f BK{jti$^>Ja fegr^nsK^jictM^ fiUmQdeftta«r»on comnf 
^ÌCfpdo mai quetk lejttere ad alcuno e-contentiiadofi dia-^ 

ìcoJidcre ai^ii gccM altrui tuttociò che in fuo vanto c-i 
pregio ridonda^ potcfie , per non ifvelare infienie ciò ch^ 
era alla lua fede commeflo, e per sfuggire di apparir gran^ 
de e onorato c |iìqUo, avanci 4icl concetto e nella grazia^ 
dcl^l^ce ni ip4t & dqp ^opo la m^nt .Cu; fi foh tSk veduu 
Uff^^'l^ W«<»><fii9ct «rpfciSooi eolie: qiiali. età U 
fuo a^elo riconpdiuto da\Segretarj di Statole gii'.orrcvo- 
|ìjQÙ9Ìi>J|^fjricbi che a Lui talora fuor di uióiiza fi confi- 
davi^p ^ come quello fra gli airri moiri ^i|«óporre ai Mo- 
pa,rca i Soggeiii , che più abili credeva e pru ineritcvoli per 
pr^Oflauovcrli alla dignità di Dipiiiatt dei Kegno . Aggiun- 
gi. ^^chc ioptaniliimo il moUrò cÙof^tt C fiimifo di quel 

. r. Ilio 
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zjooe fuggì dalla per niciofa c. malvagia nia(I;a)a di cei:Cj|[r.coa 
jiiecùi meszi il profìtto del Principe ; aozi jvx^g^^pi^ Afsr,^ 
gole di ogni azione la Verità e U Giuftizi.i jfenza fil(;f|Q^ 
riguardp. le mirava e feguiva collantemente e con ìmpegù^ 
e in vg^ni con giuntura : quindi avvenne , che pretendcndon a 
vapfi^ggio dei Regio Erario lyj certo dazio che p^igar do- 
^6^$ .dì' Titoiaù , cqnor<;eiiiilon& Fkamcbsco .U iofoììfleiiza 
Intraprdè con gna^difpendio e fatica ed^.^gftpk,^! foro la 
caHf^^lfifor de*.flqiedefimi già iaqgamcnte come odiofa 
maiagqft^l^, trafcuratayC con immortai Tua^ri;! U vinfe* 
Nel rimanente incomparabile era la prontezza e r^iHcacia e 
il talento e la forza di Lui neir adempire elaitamcnte ogni 
cenno fovrano , né mai per le oppoftc difficoltà fpavcntonl 
Ì4 Tuo animo o raiireddollì il Tuo zelo j anzi quanta jer.aa9^ 
glUntoppi « grimpedimeiiti maggiori, tanto pii^ c|jfoÈtèz^;ii 
jB^i vigpre a fuperargli acquiftava « p^ò rilueencla il iuo fer<^ 
IKÌ4p fpirifo nel dishrigàre e trarre a retto £Qeipiù di|lì(;ÌU 
P^?ncg5i cpi^ duri «più i9|i^ii^.iii qucJ,U, jui fa^ cU^jO*^ 
co rfo de' fiumi addivenir veggiamo jClK dove |1 lor C3nùjJ9 
in niuna parte a fc vietato fcntonò , ripofatajnente le loro 
umide bellezze menando placida e cheta fe ne van la ior 
via i ma dove fono o da più folta fiepe o da fallì maggiori im- 
pediti I rotte le jivc e jFracaflati gli argini > e p^H £6iiaiitf 
dono e più (chiumoiì. ; - f> t: - 1. r 

Ma non conviene t che fra le altre Iodi dcQe -di Lui 
virtà f quelle cbe per la Tua pietà mcritoffi qui fi conSiin* 
dano , o fotto inarato fìlcnzio fi cuoprano . Prevenuto for- 
tunatamente fin da' teneri anni dalle altilliriie idee dclla_» 
Religione , pieno di venerazione profonda e di rifpetto per 
kfacre e divine cpf^, niun comando Reale accolfe mai con 
|Mtt di piacere e dì .genio , quanto quel di vegliare e di 
licarfi pe^ io 4ecor9 ,V 'Per la raa^ del JfgogjC)^ 
Monarca, eh* ^ Protettole e CuSo^e deUe^lPwSaltic 
Leggi , e che per dìlp«derie e maot^aerìc riceve a piè de- 
gli Altari umile e dtvoto da facra mano la mi(leriofa_^ 
Unzione, fra le altre fantiflìmc provvidenze tutte degne di 
un Regnante fecondo il Cuor di DIO e (per fcrvirmi dell' 
cfprellpne di un Padre della Chiefa^ di un'animo veramen- 
te Sacerdotale > pe^sò pare a rlpaiuire in qualche maniera^ 

queir 



^eireeceifivD mlóiero éà eforbltaiite'de*bieinbfi de] ixerò 

Cffc^ro } che con qualche difcapito della digdità e déUo ^eif^ 
dofè del Santuario fra noi fi olfcrva : e fcelro Fjumcbsco a fug- 

gerire le vie più opportune a! piifTìmo intento , tanto Qucfìl 
fludiò ("u tal proposto unto ricerco tanto fcrifTe , che fe efe- 
guito er.i allora o^ni fuo pcnfiero ^ ^lodrcfTimo appieno della 
bramata riiorma. Mille altre occalioai ebbe Egii ancora di far 
p^lefe ia fua pietà , i femi togliendo di ogià diflèhzióiie fini il 
Sacerdozio e lùmpero } sforzandofi che a cialchedana di quCi^ 
Aé due Pot?ftà, (ch'Ei ben fapcva eflcrc in ogni CriRiana Rei 
pubblica .ibmiiie e fupreme , ambe indepéndenti , ambe dal* 
DlÒj rnn.i dilFalTra nel fine ne' mezzi e negli uffic; dipinta, > 
le proprie ragioni iì confervaflcro illcfcic procuntido che 
ne* limiti dalla eterna Legge e voler dal Cielo prelcritti, 
ognuna di loro ficontcnefle ieujs.i invadere gli altrui con- 
gni ^ e in ciò con tal deftrezza e con si fagge precauzioni 
Teppe adoperjùfi, èhè ùgnàlmente e da* venerandi -Pontefici 

r' ici di DIO è da' MinSri ddla Potenza del fecolo , amato 
fcinpre e riverito e cohnneadbtOv Compite or Voi la-» 
voftr' opera , o DIO della pace , e profpcrando i voti de 
quefta eletta porzione del gregge voftro , unire cb'legami 
della voftra czr'ni in ftabile concordia e perfetta i Capi del- 
la Chicfa e dei Regno e vegsanfi fi^ioiprc in bd concerto 
etfa i^mVlil^^li^^lUi^ fficcectìati Ci Cittedra e US(y4 
gUo yéHE^àitfi e io Scettro » la Tiara e la Spada. ' 
^4 ^fMtfli^ grandi commiìlioni end* èra dilla Coi^e ìncari- 
cMtò'^il DocA 01 VntAROsA, quelle Ci aggiungevano rilevanti 
non meno e Cfu?^ dnhio più frequenti anzi continue, che 
ricevea da Luogotenenti dei Re , i quali la fuprema auttori- 
tà ràpprefentano in quello Re{^no,e che più da vicino le 
molte di Lui vu tu rimirando del fuo conlìglio in ogni oc- 
cafìone e per qualdvoglià material erano di valcrfijdé^ 
qniJi'f à figli Anima e Mente e Sracdo $ e riguardato fa fedi* 
^re da Eifi e onorato a proporziòn de* fuoi meriti ; ma ibpèà 
incti-jgli akiPi^à quefto Prihc^b Vaìoròfo QIiÌp e Sincero» 
il qua] per nofìra ventura con tanto amore or ne reg^^e c 
governa che fl^mbra nato fr,i noi , ed in cui un perfetto c 
vivo ritratto riconall. ianio di CARLO ^ìccolne in Ci'\Rr,0 
iftclTo la più beila Inarugine dd Grande e Bcneiico IDDIO 
^vérenti' adoriamo. Or biTpSi^va' ]pet ogni oMine^cheJ 
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aFRANCftscQ iadirizzavaii , uni rìfpofta da Lui foirmarfì nella 
quale lo (lato ddl'ailarc IpiegaiTc eoa tutte le Tue drcoHant 
zc^cfl fuoifentiiiieiiio foptra il «ledelSiiio aviii«ii(ie«i molivi 
«dducendone e le ragloak fondate per ordio^riaiiigUSNaitt 
d^RegapscIniioiufle le prowidetìze che pareanglt oppor- 
fVne.Edf quelli xirdioi a' quali d^vca ia tal guifa ioddhfitm 
re, ne giungeano non di rado due p più in un foi glorilO)dd^ 
trettaati conlalti da Lui (ì companevaiio e fovcnte di più fo^ 
gìifCd occprrca che travagliando talora fui primo arrivav^à 
il iècondq e quindi il terzo , e IptfSo fcnza rerpiro alctnvci 
TcQrgeafi da vasti la ocicapazione^l molti gioraiìi Ed in qaefta 
fftfdziqi %n;^a jqjam.o foUievofi |r«tieBev«i;giiQehè iunjiji 
vol«n4o.. fidare altrui nè fopra T altrui gtodlzio a/ncuntafib 
une Ì9^«preodeva Egli le te luticheì e ogoi cofa, bgnt 
parte^ ciafcuno officio operava per femedefiino: Egli folo i' Ar^ 
chitertOjEgli folo iJ fecondo Artefice ,Egli fola il maquai 
Mioiftro fu fcinprc de' fuoi lavori. A Lui a ordinare ,-aLi|i 
toccava a ordire , a Lui a rcmpiere , a Lui a fpianare i a pulire^ 
ad ornare , A (e del leggere e dei ritrovar |e ma^rio e le rat 
gloni I A lèdei ooafrQfMasMdìQidrfe» a^lMl^ mmmàÈpÉtm^ ' 
rilèrbava tntta la cura. Stupirete or Voi certamènteofeoll 
talido Cbeqiiefti ruoiConCuIti sìftudiati sì faticofi aTcenda» 
no al numero di ventimila i né £ede prederete forfè al mia 
dire) fe non folTe in poter vodro il cbiarirvene di leggieri co. 
gli occhi voftri le copie tutte rimirandone raccolte infieme, 
che formano si amp; e sì fpeHl volumi > che non pufc alcg* 
gare ma a riguardar folamente orrore ingerifcono e nura<* 
vìg|ia*Bpare dirò 4ipiù:qqnfttfiitt(iciàkafttetB »Mak 
ifave il iìiQ ido a ^ocfaé non CQoiéeraflb ki^qi^éA»^ ìtefo'imt» 
piego la vita e il Tefiìlni» c morte generoiamente incon» 
traife . Imperocché a quefte fteffe fmifurate ' appÌicazia»Br6t 
attribuita da ognuno quella lentac penofa malatria per caf 
infiacchita la robuiU fua compie/Oone e logoratafl a poco 
a poco, torpido divenuto il fangue, e turbata 1 economia delle 
funzioni vitali) oè perciò mai..^iierrbmpiu»dofir il di luifto- 
dio Q di^racndofi il peofibr^tWi^ e ttava^^Uolbicòftfime» 
qoel dilSpanlento mivcrlMc di Ipiriti fi aoxgioiiò finalaie». 
te» che a noi Io tOl(è.,]Bben neirultime oèe £i viver iiMiWh 
ftrò Ef%li di quali idee paTciuta la fua mente fi foflb > qoan^ 
dQlibei» f cftaodo &:^lèflZ4 ^[eocr Ia£umfi4,a4^tr43i aeTuot 



'ààVìft) non pafvc intefo , che a fcriver lettere c a dettar Con- 
hdtli così terminando il mortai fuo corfo in quegli fteilì efcr- 
c«x)o0('^qiMil(!iAtro lù tv^ confumato^qual vittima intera* 
ìnmMé ÌBMta-rifcrva Al Real fervizio dedicata. 
V 0 Io «ibi^bent'che il più degli Uoòiiiti ftiniano qaelU fola- 
màiifc efficrc avventurerà forte e onorata , per cui i Cittadiiù 
. cart>batt^'ndo per gl'intcre/Tì delU Patrii e del Principe , colb. 
amn alla mano da valorofì cadono in gìufU guerra ; ma fe-< 
falfa imprclfioflc non ci contende il retto giudizio, più glo- 
naia. ancori e più commendabile la morte di coloro ripa* . 
tdrcop /cbe iieU*adeitit>imétaif6 degli àffiz; di pace pcréb^ 
fiàlniire'CXM'ABtte Je^fte^ilóro alia profpertti é^ano£Mi 
jUtoiàsriHtet^'MeiTì.Né farà alcan per certo» che ndtuna iàiBt 
ne^d^l guer PCggiars in poi, v^orrà nobile chiaàiÀìfe'e famoù) 
icia'prà riduHì a mente l'ufTìcio de' buoni Principi -effe re it 
reggere i Popoli e condurgli al proprio bene, e perciò me- 
glib co nfeguirc -con ogni-rtudio procurar la pace e la tran- * 
Quiliitàjc lbl per fine -di lei quando ncccilità gli forza intra- 
fvetiller la gaerra . Couciofiàchè ardere , predare f dtftrogge- 
* «S3^iooìnbaf8efB y férìrtf>y^f tidere , foggiogare 'li»lk>' à^iobità^ 
IbrsfiecefTarie^ vei<oè1odeVcoIi,ma noa mai pe¥'ftftefle defi-( 
debbili fe uoli^ida crudeli ed èflferati Domini , che' uè già- 
fiiniaiconofcono né ragione . Ma cón Leggi rintiffirtie guida- 
le gK.Upmim alla virtù , con onori e prjmj infiammare gli 
Ritirai pigri ycoJl« pene fpa ventare gl'inclinati al male e i per- 
^Lrbaxorj della quiete , coll^cgualità della giuflizia vendicare 
•Moti eorictit leingiurie^Ubìlevare gli opprelTi , c procurai^ 
MtpbUqatHbk éeMèiii'«Ìtfi)iMi(e iieIl*dW ripolbl o «elU p0J> 
tmtei «ili aoUa-^i»pMKioa:de2te-virtù; quefle fono opere ve* 
jtiineme.diHiiàcip0i|9ande Cìiiagtianimo , che foftien degna- 
tààxnc 'm técc^leveei'diI>iO« Ondo incontradabil cofa, è che 
più di lode e di onore quei Cittadini fi tìcquilUno , i quali ia 
quc^e. più.dagnc' e più divine opere col confidilo e col ta- 
léntoi! aiutami, di quel chcpoilano gli altri meriia,rn€iiChcfoi 
colUiorza e vigoK dei corpo i' aflìtiano in occàfioM clie^ 
^ifli£3i<Ècf&tà jxndedciifìbUi(«lie^ pM^fÉifàVìi e più 
4iivtdiflbileiai%ctt.^ìàUI>d^ ViuljiMiauéai^Qiarfi disfai* 
torjdalfe apptkàifioBkiinraFiiél^ 

vranp^che fé' morto) fìBflfc. hd cititipp di TjattagUa e portato 
fa^'ikudi de' guerrjerx;aipeftO 'di ^oigtie e ditrofei rapiti 
di.itiamaoo a' nemici. ^ Con 
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Con fomma gloria adunque dal terreno ingombro di- 
Sciolto e da ogoi caligine purgatoeterfo» volò quello Spi* 
rico al Tuo beato Principio;!* idei perfetti e compita diua 
haotk Citadino in tutte le Tue azioni Ufelftodoci . Cediamo 

or noi di più dolerci fui fuo fepolcro ,e volgendoci a più 
giovevoli uflfìcjjclò che folo può crederi ch'Egli da noi 
defìderi e eoa divina cipirituai voce dimandi, rifolutamen- 
te imprendiamo , cou ugual carità U cura della Rcpubbiio 
abbracciando) e il fervizio del Sovrano con uguale coftaa« 
za : Così ogni parte de'Civili doveri e&ttaaieiite a fao c- 
ièmpio da ognua compieadofi » avverrà che ritorni iK Tito 
amico fplendore alla Iftoria della noftra Patria , nuovo or^ 
namcnto fi accrefca al fortunato Regno di CARLO, e nuo- 
vo fregio e decoro airetcrno nome ed immortai memoria 
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